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EU-CHARIS
Giusto - grazie

giusto ringraziamento

GRATITUDINE



Gli equinozi sono due momenti di profonda e intensa meditazione.

L’Equinozio d’Autunno - sotto il segno della Bilancia o Libra -

corrisponde allo stadio meditativo della contemplazione: 

si contempla il risultato della meditazione e quanto emerge in noi,

sia nella Luce (Anima), che nell’Oscurità (Personalità).

Da sempre, l’Equinozio d’Autunno, è connesso al tema del raccolto.

Il raccolto, in termini spirituali, è la verifica di ciò che si è fatto

durante il ciclo dell’anno, in relazione al seme o proposito posto al

Solstizio d’Inverno precedente.  

L’Equinozio in Libra esprime l’antico adagio: 

“Prima della creazione, 
silenzio e quiete 
di un punto focalizzato.”    

Prima di ogni nuovo avvento è necessario

uno stato interiore di ritenzione alta, in cui

si sale nell’aula del proprio Maestro

Interiore e si diviene coscienti di ciò che

deve essere fatto.

Di fronte ad una nuova prova, il discepolo

ringrazia il suo Maestro per le possibilità e

gli eventi che si verificheranno nella sua

vita. 

Il rituale dell’Eucaristia è connesso a

questa condizione. Il termine Eucaristia è

composto da due parole: eu (bene, giusto)

e charis (grazie, grato), ovvero giusto
ringraziamento o gratitudine. 

Il “giusto ringraziamento” deve essere

espresso dai discepoli nel rituale

dell’Eucaristia in modo moderno. 

Non deve riguardare solo il rapporto con la

propria divinità individuale o Anima, ma

anche quello con la Gerarchia Spirituale 

di cui sono parte.



Il simbolo dell’Eucaristia è il calice, nel quale vengono disciolti il

corpo e il sangue di Cristo. 

Come afferma l’Agni Yoga è “il calice ricolmo del veleno del

mondo”  - il calice del sacrificio - che va bevuto sino all’ultima

goccia per contribuire all’evoluzione del pianeta e dell’umanità.

Il pane, che corrisponde al corpo di Cristo, esotericamente è

l’intera Gerarchia Spirituale.

Il sangue di Cristo, rappresentato dal vino,  è legato

simbolicamente alle gerarchie di Deva che rispondono ai suoi

comandi e seguono i suoi insegnamenti.  

Il grande potere dell’Equinozio d’Autunno, sotto l’influenza

della costellazione della Bilancia, è quello di proiettare in
espressione fisica il proposito interiore o volontà prestabilita,

grazie all’esperienza di operare scelte orientate.   

La scelta decisiva, rispetto a come procedere nell’evoluzione,

deve esprimersi tramite lo sviluppo di una coscienza
equilibrata, che possa liberare progressivamente dall’influsso

della Legge del Karma, generando un perfetto equilibrio fra

Spirito e Materia.     

“Che la luce invisibile di Dio
illumini il sentiero del risveglio. 
Che l’umanità non volti le spalle
all’Insegnamento.
Che ogni essere umano
incontri il suo Maestro.” 
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